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A partire dagli esiti della valutazione documentale, gli esperti (metodologo ed esperto di settore) dovranno individuare i contenuti chiave da approfondire nel corso del colloquio tecnico per accertare il potenziale possesso delle competenze oggetto di valutazione.
La valutazione diretta consiste nella realizzazione di un colloquio tecnico che ha l’obiettivo di approfondire gli esiti dell'analisi delle evidenze ed integrare la valutazione delle conoscenze/capacità mancanti nel caso in cui alcune evidenze risultino assenti o emerga solo una copertura parziale.
Il colloquio tecnico è una prova sostenuta da tutte le persone che accedono al servizio di valutazione diretta al fine di valorizzare le proprie competenze mediante validazione.

Il colloquio è progettato dagli esperti sulla base dell’esito dell’analisi delle evidenze formalizzata nella “Scheda di valutazione delle evidenze” e nel “verbale conclusivo della validazione”.

Si ritiene importante sottolineare che la valutazione delle evidenze, si fonda in particolare modo sull’applicazione dei criteri di attendibilità e grado di copertura e gli esiti di questa valutazione incidono sulla progettazione del colloquio. Possono esservi infatti:

a) evidenze caratterizzate da un elevato grado di copertura e da un basso grado di

attendibilità (ad esempio: una relazione auto dichiarata dalla persona può presentare un

grado di copertura delle competenze massimo ma è associato ad una attendibilità-

certezza minima);

b) o, al contrario, evidenze connotate da un elevato grado di attendibilità e da un basso

grado di copertura (ad esempio: un diploma tecnico sicuramente caratterizzato da un

massimo grado di attendibilità/certezza ma potrebbe caratterizzarsi per un basso grado

di copertura delle competenze oggetto di validazione).

In entrambi i casi il colloquio tecnico deve essere progettato tenendo conto dell’analisi di queste valutazioni con l’obiettivo di verificare l’ipotetico possesso e la totale copertura della singola competenza quando le evidenze esprimono un grado di attendibilità/certezza basso o non sono completamente coperte.
Per colloquio tecnico si intende una prova di valutazione con interazione verbale diretta, personalizzata sui punti da focalizzare emersi nella prima fase valutativa, volta a cogliere specifiche abilità e conoscenze di una o più competenze di una Figura presente nel Repertorio Regionale, difficilmente o scarsamente rilevabili dalle evidenze raccolte che esprimono necessità di approfondimento e/o integrazione (in caso di copertura incompleta).

Il colloquio prevede l’individuazione di standard valutativi predefiniti che possono essere stabiliti anche sulla base delle schede di caso dell’Atlante del lavoro e delle qualificazioni, laddove definite.

L’individuazione dei contenuti si basa sui risultati dell’analisi delle evidenze, condotta in particolar modo in base ai criteri di attendibilità delle evidenze ed al grado di copertura delle competenze da parte delle evidenze, individuando, a differenza dei casi, un numero limitato o più ampio di elementi da approfondire.

I risultati del colloquio sono registrati in un’apposita sezione del “verbale conclusivo della validazione”, che verrà firmato dagli esperti.
La progettazione e conduzione del Colloquio tecnico
1. si tratta di una interazione verbale diretta, tra esperti valutatori e candidato;

2. il colloquio è progettato dagli esperti valutatori;

3. la finalità del colloquio è “di verificare il possesso e la totale copertura della singola competenza quando le evidenze esprimono un grado di attendibilità/certezza basso o non sono completamente coperte”. Ciò significa che l’estensione del colloquio varia a seconda del numero di conoscenze o capacità non completamente coperte. Il colloquio potrà vertere su un numero limitato o più ampio di elementi e risultare, quindi, diversamente articolato e approfondito. Si ricorda che al colloquio tecnico sono ammessi candidati che nella fase precedente abbiano già dimostrato di avere una copertura di perlomeno il 60%. Nel caso limite di copertura al 100% il colloquio tecnico si terrà comunque, e verterà su aspetti generali della UC. Nella stragrande maggioranza dei casi il colloquio tecnico si dovrà concentrare su alcune e specifiche conoscenze e capacità da individuarsi con precisione nella fase di analisi documentale del Dossier delle evidenze.
4. Quindi, il valutatore deve sapere, prima di incontrare la persona con cui andrà a realizzare il colloquio, che cosa è necessario verificare, chiarire, approfondire:
- È necessario elaborare a priori le appropriate domande stimolo da porre durante il colloquio, atte a sviluppare un dialogo sugli elementi che si intendono approfondire. Le domande stimolo sono formulate facendo riferimento, per quanto possibile, al portato di esperienza della persona ed alle evidenze prodotte ed è su tali aspetti che andrebbe innestata la richiesta di approfondimento. In particolare, quando si tratta di Conoscenze – che a volte nel Repertorio regionale non sono ben precisate nella loro declinazione – occorre evitare un approccio ‘accademico’ per situare al meglio il significato e la portata di quella conoscenza all’interno della performance attesa di quella specifica UC.
- Oltre alla domanda stimolo su specifici elementi delle attività, è possibile (se ritenuto opportuno) costruire dei “casi”, cioè proporre al candidato situazioni concrete e quindi chiedere come si sarebbe comportato in quel caso (controfattuale). Il caso può essere costruito anche mediante foto o filmati (es. cartelli segnalatori in un cantiere edile) o addirittura mostrando fisicamente un attrezzo o un dispositivo (es. “come si chiama questo attrezzo? A che cosa serve? Lo ha mai usato? Se no, quale strumento ha utilizzato in alternativa?).
5. Il Colloquio tecnico pertanto non può essere improvvisato, ma occorre indicare a priori:
- gli elementi che si intendono approfondire;

- le domande stimolo o i casi che saranno presentati al candidato;
- le soglie oltre le quali le possibili risposte o reazioni del candidato, dimostreranno che egli è in possesso di quella Conoscenza - Abilità.

Tutto ciò deve essere verbalizzato prima di realizzare il colloquio tecnico.

6. Nella conduzione del colloquio tecnico occorre decidere a priori quale tra i soggetti valutatori, condurrà il colloquio. Se è il metodologo, toccherà all’esperto di settore il ruolo di osservatore, e viceversa. L’osservatore compila una check list, anche semplificata, in cui appunta le proprie osservazioni sull’andamento del Colloquio.

7. La valutazione finale avviene a porte chiuse, mediante un confronto tra gli esperti con i quali interagiscono anche il tutor dell’individuazione. I soggetti deputati alla valutazione finale sono tuttavia soltanto il metodologo valutatore e l’esperto di settore. Qualora tra i due vi fosse un profondo dissidio nella determinazione degli esiti del colloquio, vince il parere ‘terzo’ del Responsabile del processo. In ogni caso sono verbalizzate le ragioni pro o contro sostenute dai due valutatori.

8. L’esito del colloquio viene comunicato - in tempi certi - al candidato da parte del Responsabile del processo. A cui fa seguito – quando applicabile - la consegna degli attestati previsti dalla normativa.
- - - ° - - -
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